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ASSEMBLEA PARROCCHIALE

DI AZIONE CATTOLICA

Sì, gratuitamente.
La missione dell’AC, in parrocchia e oltre.
Canto iniziale: La mia anima canta
Rit.:
La mia anima canta la grandezza del Signore, il mio spirito esulta nel mio Salvatore.


Nella mia povertà l’infinito mi ha guardata, in eterno ogni creatura mi chiamerà beata.
La mia gioia è nel Signore che ha compiuto grandi cose in me.

La mia lode al Dio fedele che ha soccorso il suo popolo

e non ha dimenticato la sue promesse d’amore.

Ha disperso i superbi nei pensieri inconfessabili,

ha deposto i potenti, ha risollevato gli umili,

ha saziato gli affamati e aperto ai ricchi le mani.

Sac.:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:
Amen.
Sac.:
Vogliamo ascoltare il Signore che ci ha chiamati.

Ass.: 
Il Signore ci insegni le parole semplici della fiducia. Le parole che fanno del nostro lavoro un’offerta. 

Sac.:
“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”. 

Ass.: 
Il Signore ci liberi del nostro individualismo e a guardare il mondo che ci circonda nel tuo Amore. 

Sac: 
“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”.

Ass.: 
Il Signore ci insegni le parole della comunione, le parole che infrangono le frontiere tra i tuoi figli.

Sac.: 
“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”.

Let.: Dal Vangelo secondo Matteo (10, 1 – 15)
Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d’infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, che poi lo tradì.

Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti:“Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l’operaio ha diritto al suo nutrimento. In qualunque città o villaggio entriate, fatevi indicare se vi sia qualche persona degna, e lì rimanete fino alla vostra partenza. Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace scenda sopra di essa; ma se non ne sarà degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dai vostri piedi. In verità vi dico, nel giorno del giudizio il paese di Sòdoma e Gomorra avrà una sorte più sopportabile di quella città.

Sac.: 
Siamo pronti a  vivere questa assemblea parrocchiale e il cammino associativo annuale, a rinnovare i propositi, a rilanciare i progetti. La testimonianza di chi ci ha preceduto ci dà il coraggio di contare fino in fondo sulla fedeltà dell’amore del Padre.

Let.:
Un compagno di strada: Carlo Carretto.

Si dice che l’amore vince tutto ed è vero. Si, l’amore vince tutto e sempre! Vince anche le cose più orribili […]. L’amore di Gesù trasforma l’orribile in sublime. La sua accettazione, la sua umiltà, la sua mansuetudine, cambiano l’aspetto delle cose e il quadro più osceno della storia diviene il quadro più bello, più dolce, più grandioso, più esemplare, più affascinante di un Dio che morendo perdona e sorride all’uomo, suo uccisore.
Solo l’amore ha tanto potere di trasformazione, di sublimazione, di redenzione, di fecondità, di vita in cielo e in terra. Solo l’amore ha il primato su ogni cosa e può sostituire ogni cosa, toccando l’irraggiungibile per l’uomo sulla terra: la perfezione.

Ass.: 
Donaci, Signore, l’amore. L’amore che trasforma, redime e feconda, l’amore che ha il primato su ogni cosa e può sostituire ogni cosa, toccando l’irraggiungibile per l’uomo sulla terra: la perfezione. Amen.
Let.:
Un compagno di strada: Giorgio La Pira.

Amate la vostra città come parte integrante, per così dire, della vostra personalità. Ogni città racchiude in se una vocazione e un mistero. Amatela come si ama la casa comune destinata a noi e ai nostri figli […], fate che il volto di questa vostra città sia sempre sereno e pulito. Sentitevi, attraverso di essa, membri di una stessa famiglia. Non vi siano fra voi divisioni essenziali che turbino la pace e l’amicizia: ma la pace, l’amicizia, la cristiana fraternità fioriscano in questa città vostra (Dal discorso ai fiorentini del 6 novembre 1954).
Ass.: 
Signore, aiutaci ad apprezzare le realtà che costituiscono il cammino e la civiltà del nostro tempo: il lavoro, la scienza e la tecnica, la ricerca, la vita sociale e politica, l’informazione, la cultura, l’arte, la cura 
dell’ambiente... E fa’ che possiamo esprimere al meglio la nostra laicità nell’essere sale che, con competenza, è destinato al bene di ogni uomo. Amen.
Let.: Una compagna di strada: Gianna Beretta Molla.

Sorridere a Dio da cui ci viene ogni dono. Sorridere ai genitori, fratelli e sorelle, perché dobbiamo essere fiaccola di gioia, anche quando ci impongono doveri che vanno contro la nostra superbia. 

Sorridere in associazione bandendo ogni critica e mormorazione. Sorridere a tutti quelli che il Signore ci manda durante la giornata. La felicità è avere Gesù nel cuore. È vivere momento per momento, e ringraziare il Signore di tutto ciò che egli, nella sua bontà, ci manda. 

Ass.:
Fa’, o Signore, che abbiamo cura della vita quotidiana delle nostre famiglie, perché sia luogo concreto dove si sperimentano la semplicità e le meraviglie dell’amore. Aiutaci, Signore, a saper accogliere come un dono i momenti, gli incontri, i dolori e le gioie di ogni giorno e a santificarci attraverso essi. Amen.
Let.: Un compagno di strada: Alberto Marvelli.
Il campo inesauribile della carità è una scuola magnifica di perfezione per noi e di apostolato per gli altri; ci abitua a considerare i veri valori della vita; ci stacca di più dalle cose della terra , confermando la parola di Cristo: che si prova più gioia nel dare che nel ricevere; ci fa sentire l’urgenza di risolvere tanti problemi di giustizia sociale, secondo gli insegnamenti del maestro: “Cercate prima il Regno di Dio e la sua giustizia”.
Ass.:
Signore, donaci un cuore grande per amare il mondo come lo ami tu; aiutaci a stare nelle città dell’uomo come persone di riconciliazione, perché siano superate barriere e ingiustizie che mortificano la vita e le speranze di tutti, dei poveri e dei deboli soprattutto. Amen.
Canto: Vivere la vita

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino, è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, correre con i fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore, è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita è generare ogni momento il paradiso è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità, perché Dio sta nei fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.

Ass.:
Donaci, Signore, la Gioia di averti per Padre e di essere tuoi figli. Gioia di avere fiducia nel tuo immenso amore, di abbandonarci nelle tue mani! Gioia di poter bussare ogni momento alla tua porta, di trovare sempre benevola accoglienza! Gioia di farci ascoltare quando ti parliamo, di farci esaudire quando ti preghiamo! Gioia di vivere in accordo con la tua volontà, di lasciarci guidare secondo la tua Provvidenza. Gioia di ricevere tutto dal tuo cuore generoso; gioia di ringraziarti, di ammirare la tua bontà! Gioia di guardarti, di credere nella tua presenza, di rivolgerci a te, di chiamarti Padre! Amen.

Sac.:
O Padre Santo, invia la Tua luce sulla Chiesa, sull’Azione Cattolica, su ciascuno di noi, e donaci speranza e coraggio, perché possiamo accogliere con gratuità  la tua Parola e rispondere fedelmente alla nostra chiamata di battezzati, uomini e donne che si adoperano nel mondo per la costruzione del Regno. Per Cristo nostro Signore.

Ass.:
Amen.
Benedizione
Sac.:
Dio che ha manifestato la sua verità e la sua carità in Cristo, vi faccia apostoli del Vangelo e testimoni generosi del suo amore nel mondo.
Ass.:
Amen.
Sac.:
Il Signore Gesù, che ha promesso alla sua Chiesa di essere presente fino alla fine dei secoli, guidi i vostri passi e confermi le vostre parole.
Ass.:
Amen.
Sac.:
Lo Spirito del Signore sia sopra di voi, perché camminando per le strade del mondo possiate evangelizzare i poveri e annunziare di giorno in giorno la sua salvezza. 

Ass.:
Amen.
Sac.:
E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
Ass.:
Amen.
Canto finale:
Ecco il nostro Sì

Fra tutte le donne scelta in Nazareth, sul tuo volto risplende il coraggio di quando hai detto “Sì”.

Insegna a questo cuore l’umiltà,  il silenzio d’amore,  la speranza nel figlio tuo Gesù.
Rit.:
Ecco il nostro Sì,  nuova luce che rischiara il giorno, è bellissimo regalare al mondo la speranza.


Ecco il nostro Sì,  camminiamo insieme a te Maria, Madre di Gesù, madre dell’umanità.
Donna dei nostri giorni sostienici, guida il nostro cammino con la forza di quando hai detto “Sì”.

Insegnaci ad accogliere Gesù, noi saremo Dimora, la più bella poesia dell’anima.
Lettera a Gesù Bambino

Caro Gesù Bambino,


lo sappiamo che sembra l’inizio di un’infantile letterina di Natale... ma a Natale ci sentiamo tutti un po’ bambini. Tu stesso dirai da grande che, se non diventeremo come bambini, non entreremo nel Regno dei cieli. Diventare bambini non significa essere semplici e puri. Significa mettersi davanti a Dio, come i bambini del tuo tempo lo erano davanti ai genitori, senza diritti, consapevoli di dover far solo la loro volontà.


E per tutta la vita, tu ci hai insegnato che tuo cibo era fare la volontà del Padre. 


Fare la volontà di Dio: che significa?


Le statistiche fanno presto ad informarci sulla situazione del mondo dopo duemila anni di cristianesimo. Ogni minuto più di un miliardo e mezzo di vecchie lire va via  per le armi e ogni momento settanta persone muoiono per fame; ogni anno si fanno spese paurose per i divertimenti più banali e  quasi 5 milioni di bambini muoiono per mal nutrizione. Nel mondo le disgrazie si succedono una dopo l’altra, le ingiustizie dilagano, le violenze si moltiplicano; e i bambini, proprio i bambini, soffrono le peggiori e le più volgari cattiverie.


Di fronte a questo quadro non mancano quelle persone di Chiesa che, incapaci di fare intelligentemente silenzio, sanno solo dire: questa è la volontà di Dio.


Caro Gesù Cristo, permettici di dirtelo una volta per tutte: se questa è la volontà di Dio... ci dimettiamo da cristiani. Ma come? Non hai sempre detto che la volontà di Dio non è la morte, ma la conversione e la vita? La volontà di Dio è la pace o la guerra? E’ la malattia o la salute? E’ il dolore o la gioia? Sei o non sei il sole di giustizia che sorge per sconfiggere le tenebre dell’umanità? Certo il dolore esiste. Esiste la fame, il male, il lutto, la guerra. Ma tu non li vuoi! Li permetti, forse li sopporti. Ma non li vuoi.


Questo non significa che nel dolore, nella malattia, nel lutto... noi non possiamo fare la volontà di Dio, cioè aprirci alla salvezza. Facendoti carne non ci hai forse detto che non c’é realtà dell’uomo, nemmeno la più dolorosa, che tu non abbia assunto e quindi salvato? E allora siamo chiamati a coniugare i verbi della vita, a declinare i paradigmi della pace e della salvezza. Quella salvezza che tu hai promesso da sempre, per bocca dei tuoi santi profeti. Tu, Gesù Cristo, sei la certezza che le promesse di Dio, il suo giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, non vengono mai meno. Si sono realizzate in te, una volta per tutte. Valgono anche per noi, oggi! E si riassumono così: Dio ci vuole salvi, ci vuole felici, ci vuole liberi!


Caro Gesù bambino, metticelo in testa, una volta per tutte, che se ti sei fatto uomo é perché essere uomo “vale” davanti a te. Facci amare la nostra umanità, che è il tuo capolavoro. Per questa umanità, la tua incarnazione! Per questa umanità, la tua morte e risurrezione! Come si fa a non amare questa umanità, impastata di peccato, ma ricolma ormai della tua grazia e della certezza della salvezza?


Rischiara, sole che sorgi, le tenebre che rendono indegna e non dignitosa la vita dell’uomo; dirigi i nostri passi sulla via della pace: la pace che costa, che comincia dalla giustizia, che è frutto di conversione e di educazione, che nasce dove c’é l’accoglienza dei diversi, che vive nelle famiglie che accolgono il tuo Vangelo come progetto di vita.


Buon Natale, Gesù bambino. Buon Natale a te, nascosto in tutti i bimbi mai nati; sfigurato in quelli trucidati dalle guerre; violato in tutti quelli stuprati dalla cattiveria del nemico; sfruttato in quelli assoldati per essere corrieri della droga; condannato in quelli che la mafia ha già fatto suoi... Sorgi su tutto questo: rischiara le ombre di morte! 
E sarà Vita!
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